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 Saluto del Presidente

Care Socie, cari Soci

È il quinto anno consecutivo che ho il 
piacere di aprire le prime pagine del nostro 
notiziario sezionale “Zaino in Spalla”, che 
come tutti gli anni e fin dalla sua prima 
pubblicazione avvenuta 23 anni fa, è stata 
resa possibile solo grazie all’impegno dei 
redattori e di quei Soci che si sono resi 
disponibili ad organizzare le attività. Ed 
ecco che anche per il 2026 è stata resa 
possibile la sua stampa. Come sempre 
si è cercato, per quanto sia stato possibile, di diversificare il 
programma con delle attività che possano trovare ampio consenso 
e partecipazione dei Soci tutti. Sono molteplici le attività e una 
nota di merito va al Gruppo Cicloescursionismo che ha ripreso alla 
grande con numerose uscite e al neo-costituito Gruppo Giovani 
che con forte entusiasmo ha pianificato le loro uscite. Consolidate, 
sono ancora una volta tutte le altre realtà che la Sezione porta 
avanti con dinamismo e impegno. Ora non resta che sfogliare 
queste belle pagine e trovare l’uscita più interessante e che più 
attrae aspettando con impazienza il giorno della sua realizzazione. 
Auguro a voi tutti un anno 2026 colmo di soddisfazioni e di 
avventure in montagna unitamente al CAI Este. 

Paolo V. Bellotto

via Enzo Ferrari, 15 - 35046 - Borgo Veneto, Loc. Saletto (PD)
edileuganea@edileuganea.com | 0429 841270

www.edileuganea.it
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 Calendario dell’attività 2026

GENNAIO

Sab 17 - Corso sci di fondo
Sab 24 - Corso sci di fondo
               Monte Sparavieri e Tomba
Sab 31 - Corso sci di fondo
               Ciaspo-sciata al chiaro di luna

FEBBRAIO

Sab 7 - Corso sci di fondo
Sab 21 - Uscita sulla neve
Sab 28 - Vajo Piccole Dolomiti

MARZO

Dom 1 - Ciaspolata alla Forcella Lerosa
Sab 7 - Ciaspolata Val Campelle e Cima Socede
Dom 15 - Trekking nelle terre dell'Amarone
Ven 20 - Assemblea generale dei Soci
Dom 22 - Apertura stagione estiva

APRILE

Gio 2 - Scambio auguri pasquali
Sab 11, sab 18, dom 26 - Stage di informazione al cicloescursionismo Cai
Dom 19 - Monte Dolada
Dom 26 - Giornata pulizia sentieri

MAGGIO

Ven 8, sab 9, dom 10 - Liguria di ponente
Dom 10 - Cima Vigolana
Sab 16 - Monte Cimone e Libro aperto
Dom 24 - Monte Altissimo di Nago Sentiero delle Vipere e dei Cirmoli
Sab 30, dom 31, lun 1 - Mountain Bike Tour Parco Nazionale 
                                      Foreste Casentinesi
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GIUGNO

Sab 6 - Cima Coldai
Sab 13 - Anello del Montalon
Sab 20 - Croda Negra-Averau
Ven 26, sab 27 - Monte Cevedale

LUGLIO

Sab 4 - Ferrata Roda di Vael e Masarè
Sab 11, dom 12 - Vallonut di Forni
Sab 18, dom 19 - Rinnenspitze
Sab 25, dom 26, lun 27 - Trekking del Marguareis
Sab 25 - Traversata Passo Cimabanche

AGOSTO

Sab 29 - Da Vigo di Cadore al Monte Todaio

SETTEMBRE

Ven 4, sab 5 - Ferrata Bocchette centrali/alte
Sab 12 - Giro della Croda da Lago
Sab 19 - Cima Paradisi nella Valle dei Vanoi
Dom 20 - Monte Mulaz

OTTOBRE

Dom 4 - Traversata in Alpago
Sab 10 - Punta Telegrafo

NOVEMBRE

Ven 13 - Cena sociale
Sab 21 - Monte Tormeno

DICEMBRE

Sab 12 - Monte Giove e Priaforà 
Gio 17 - Scambio auguri natalizi
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QUOTE SOCIALI RINNOVO 1° ISCRIZIONE NOTE
Socio ordinario € 47,00 € 53,00

Socio famigliare € 27,00 € 33,00
Stesso indirizzo del socio 
ordinario. 
Non riceve le riviste.

Socio giovane € 18,00 € 24,00 Fino a 18 anni. 
Non riceve le riviste.

 Socio giovane 
“ridotto” € 11,00 € 17,00

A partire dal secondo 
socio giovane per 
famiglia. 

Socio ordinario 
Juniores € 27,00 € 33,00 Soci ordinari nati dal 

2001 al 2008.

       L’iscrizione al CAI attiva le seguenti coperture assicurative
•	 Infortuni: assicura i Soci nell’attività sociale per infortuni (morte, invalidità 

permanente e rimborso spese di cura). È valida esclusivamente in 
attività sociale organizzata dalla sezione, sottosezioni, organismi 
territoriali e sede centrale deliberate preventivamente dagli organi 
competenti.

•	 Soccorso Alpino: prevede per i Soci il rimborso di tutte le spese 
sostenute nell’opera di ricerca, salvataggio e/o recupero, sia tentata 
che compiuta. È valida sia in attività organizzata che personale

•	 Responsabilità civile: assicura il Club Alpino Italiano, le Sezioni e i 
partecipanti ad attività sezionali, i Raggruppamenti Regionali, gli 
Organi Tecnici Centrali e Territoriali. È valida esclusivamente  in 
attività organizzata. Mantiene indenni gli assicurati da quanto siano 
tenuti a pagare a titolo di risarcimento per danni involontariamente 
causati a terzi e per danneggiamenti a cose e/o animali.

•	 Tutela legale: assicura le Sezioni e i loro Presidenti, i componenti dei 
Consigli Direttivi ed i Soci iscritti. Difende gli interessi degli assicurati 
in sede giudiziale per atti compiuti involontariamente. Per Presidenti 
e Consiglieri vale anche per delitti dolosi se verrà accertata l’assenza 
di dolo.

Anno di fondazione: 1953
Sede sociale e segreteria: Via San Rocco, 1 – 35042 ESTE
Orari di apertura: martedì e giovedì dalle ore 21:00 alle ore 23:00.               
Telefono: 0429 2576 
Indirizzo Internet: www.caieste.org - email: este@cai.it
Situazione Soci al 20 ottobre 2025: 506 ordinari (dei quali 55 ordinari 
juniores), 136 familiari, 25 giovani. Totale Soci: 667

Tesseramento anno 2025

Notiziario
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Coperture Assicurative per i Soci

Massimali Caso di morte Invalidità 
permanente

Rimborso 
spese

Combinazione A € 55.000,00 € 80.000,00 € 2.500,00
Combinazione B * € 110.000,00 € 160.000,00 € 3.000,00

* Per accedere alla combinazione B costo aggiuntivo annuo di € 5,15 da richiedere 
esclusivamente al momento dell’iscrizione o rinnovo della tessera.

Possibilità di attivare all’atto del tesseramento l’assicurazione per attività individuale; 
tutte le informazioni sono da richiedere in sezione. 

ATTENZIONE: per i soci familiari la copertura assicurativa è 
valida solo se vi è coabitazione tra i soci interessati.

Tutti i Soci inoltre hanno diritto:
•	
•	 Alla copertura assicurativa sia per gli interventi del Soccorso Alpino 

(C.N.S.A.S.) a seguito di incidenti in montagna, sia per gli infortuni 
nelle attività istituzionali organizzate dalle strutture centrali e 
periferiche del CAI, sia personali

•	 Al trattamento preferenziale ed adeguato in tutti i rifugi del CAI e delle 
altre associazioni aderenti all’UIAA

•	 All’invio gratuito del periodico bimestrale CAI “La Rivista”
•	 Alla consultazione e prestito di guide, riviste, manuali e opere di 

letteratura di montagna in dotazione alla ricca biblioteca sezionale; 
•	 Alle agevolazioni particolari per l’acquisto di pubblicazioni sociali, 

quali guide e manuali;
•	 Agli sconti presso negozi convenzionati di articoli sportivi e librerie 

specializzate.

Rinnovi ed iscrizioni:
I rinnovi annuali delle tessere vanno effettuati presso il CAI di Este. I 
nuovi Soci devono ritirare e compilare il modulo predisposto ed allegare 
una fotografia formato tessera. Il mancato rinnovo della tessera entro 
il 31 Marzo comporta la perdita dei benefici derivanti dalle coperture 
assicurative e la sospensione delle pubblicazioni periodiche.
È possibile rinnovare l’iscrizione tramite bonifico intestandolo Club Alpino 
Italiano Sezione di Este, BCC Veneta codice IBAN:
IT48Z0880762560000000205588 aggiungendo € 4,00 per spese 
di segreteria e invio bollino a domicilio,  specificando la causale del 
versamento. 
Per essere registrati e ricevere il bollino più rapidamente notificare il 
bonifico via e-mail a: este@cai.it.
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Consiglio Direttivo

Presidente Paolo V. Bellotto tel. 331 3646600

Vice Presidente Nicoletta Stona tel. 333 9056238 

Tesoriere Elio Antoniazzi tel. 334 2203016

Segretario  Paolo De Poli tel. 347 8158730

Consigliere Francesco Guzzon tel. 348 8441005

Consigliere Michael Chiggio tel. 348 7277988

Consigliere Francesco Faggionato tel. 348 6964876

Consigliere Nicolò Zilio tel. 346 6208498

Consigliere Aurora Zilio tel. 351 8316248

Consigliere Alessio Resente tel. 347 2938007

Consigliere Emanuela Veronese tel. 349 6828438

Revisori dei conti

Presidente Mirella Zancan tel. 333 8117189

Alessandro Caporali tel. 328 8180575

Martino Fabian tel. 328 3740767



AE/EEA/EAI Francesco Guzzon 
AE/EEA Maura Marangon, Paolo Bellotto
AE Michael Chiggio, Alessio Resente
ISA Fabio Lorenzetto
ASC Arianna Cattin, Filippo Zago
EAI - escursionismo ambiente innevato
AE - accompagnatore escursionismo
EEA - escursionismo esperto con attrezzatura
ISA - istruttore sezionale alpinismo
ASC - accompagnatore sezionale di cicloescursionismo 13

Incarichi sezionali

Titolati e qualificati 

Commissione escursionismo: AE Paolo Bellotto e AE Michael Chiggio

Referenti gruppo Colli Euganei: Paolo De Poli, Claudio Perezzani e Francesco Faggionato

Referenti gruppo roccia: Germano Silvan, Francesco Bagatin, Enrico Magon
                                               e ISA Fabio Lorenzetto

Referenti gruppo ferrate: Lorenzo Lunardi e AEI Francesco Guzzon

Referenti cicloescursionismo: ASC Aranna Cattin, Nicoletta Stona,  ASC Filippo Zago           
                                                         e Giorgio Roman

Referenti gruppo giovani: Aurora Zilio, Alessio Resente

Referenti gruppo manutenzione sentieri: Elio Antoniazzi e Guido Moretto

Redazione ‘‘Zaino in spalla’’: Beatrice Andreose e Michael Chiggio

Biblioteca: Aurora Zilio

Responsabili sito web: Nicolò Zilio

Responsabili social: Nicoletta Stona, Elio Antoniazzi e Michael Chiggio



Seguici su:Visita il nostro sito

M.ET.RO S.P.A.
Sede legale e magazzino:
V.le della Tecnica 4/a, 45100 ROVIGO - Tel. 0425 475401 - info@metroelettroforniture.com 

Filiali:
Via del Commercio 13 - 37053 CEREA (VR) - Tel. 0425 475401 - filialecerea@metroelettroforniture.com
Via L.B. Powell 1/a - 36045 LONIGO (VI) - Tel. 0444 432760 - filialelonigo@metroelettroforniture.com
Via dell'Industria 31 - 36071 ARZIGNANO (VI) - Tel. 0444 453018 - filialearzignano@metroelettroforniture.com
Via Pasubio 33 - 36033 ISOLA VICENTINA (VI) - Tel. 0444 1270730 - filialeisolavicentina@metroelettroforniture.com
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•	 La partecipazione alle uscite organizzate dalla sezione, obbliga 
la conoscenza integrale del presente regolamento.

•	 La partecipazione alle attività sezionali è aperta ai Soci di tutte 
le sezioni del C.A.I. in regola con il tesseramento; ai non Soci 
previo pagamento della quota assicurativa da versare all’atto 
dell’iscrizione.

•	 Animali domestici: è facoltà degli organizzatori delle uscite 
consentirne o meno la presenza e richiedere eventualmente 
l’uso continuativo del guinzaglio durante l’escursione. 

•	 Le persone minorenni devono essere accompagnate da un 
familiare o da un’altra persona maggiorenne delegata per 
iscritto dai genitori oppure anche da soli con autorizzazione 
scritta di un genitore. 

•	 Per i ragazzi di età inferiore ai 14 anni, accompagnati dai 
genitori, la 	 partecipazione è gratuita.

•	 Il termine ultimo utile per le iscrizioni alle uscite di un giorno 
è limitato al giovedì precedente l’escursione stessa, previo 
versamento dell’intera   quota. Per le uscite di più giorni il 
termine ultimo verrà indicato di volta in volta con il relativo 
acconto da versare contestualmente all’iscrizione.

•	 L’iscrizione è strettamente personale e non dà diritto al 
rimborso in caso di rinuncia; è tuttavia ammessa la cedibilità a 
terzi in casi di forza maggiore.

•	 L’ordine di iscrizione è titolo preferenziale per l’attribuzione dei 
posti nel pulmino.

•	 Le iscrizioni si possono accettare anche telefonicamente 
purché vengano successivamente confermate in sede con il 
pagamento della quota prevista.

•	 Per cause di forza maggiore gli organizzatori hanno la facoltà di 
modificare il programma e l’orario. È altresì facoltà degli stessi 
escludere i partecipanti ritenuti non idonei o insufficientemente 
preparati o equipaggiati. Su insindacabile giudizio degli 
organizzatori, saranno escluse le persone ritenute non idonee 
e/o non perfettamente  preparate e/o equipaggiate.

•	 Per le uscite che presentano difficoltà alpinistiche l’attrezzatura 
necessaria sarà specificata nel programma ed il partecipante 
dovrà esserne munito.

•	 Durante le uscite è fatto divieto di prendere iniziative personali 
se non concordate con gli organizzatori. Si eviteranno così 
errori di percorso e perdite di tempo.

•	 Per il pernottamento nei rifugi è obbligatorio l’uso del sacco 
lenzuolo o del sacco a pelo.

Attività sezionale: regolamento
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POSIZIONE SÌ
In piedi con le braccia alzate e le 
gambe unite per formare una “Y”. 
Poi abbassarsi e restare immobili 

finché non è atterrato.

  POSIZIONE NO
In piedi con un braccio alzato 

e uno abbassato.

Per richiedere soccorso emettere richiami acustici e/o ottici in numero  
di 6 ogni minuto (un segnale ogni 10 secondi) seguiti da un minuto di 
intervallo. Continuare l’alternanza di segnali ed intervalli fino alla  certezza 
di essere stati ricevuti e localizzati.

Per la risposta di soccorso emettere richiami acustici e/o ottici numero 
di 3 ogni minuto (un segnale ogni 20 secondi) seguiti da un minuto di 
intervallo. Continuare l’alternanza di segnali ed intervalli fino alla certezza 
di essere stati ricevuti e localizzati.

È opportuno farsi individuare dall’elicottero con indumenti di colori vivaci e 
restare in contatto visivo col pilota.

•	 Tutti i partecipanti SOCI alle uscite usufruiscono “dell’attivazione 
automatica della copertura assicurativa infortuni in tutte le 
attività e iniziative istituzionali organizzate sia dalle strutture 
centrali che da quelle periferiche del CAI”.

•	 Con il solo fatto di iscriversi alle uscite, i partecipanti accettano ed 
osservano il presente Regolamento ed  esonerano la Sezione di 
Este e gli organizzatori da ogni e qualunque responsabilità civile per 
qualsiasi genere di incidente che possa verificarsi nel corso delle 
attività.

•	 I costi delle uscite verranno stabiliti di volta in volta, secondo tabelle 
       deliberate dal Consiglio Direttivo.

•	 S.O.S: in tutta la regione Veneto basta comporre il numero 118 o 112. 
Il Corpo Nazionale di Soccorso Alpino e Speleologico  è una struttura 
operativa del CAI, per informazioni consultare il sito www.cnsas.it.
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•	 Escursioni a basse quote: scarponcini leggeri o scarpe da 
avvicinamento, calze leggere, pantaloni adeguati, maglia leggera, 
pile, biancheria di ricambio, giacca a vento, berretto, borraccia ed un 
sacchetto per le immondizie, fischietto.

•	 Escursioni a quote medie: scarponi, pantaloni tecnici, calzettoni, più 
maglie tecniche, giacca a vento, berretto e guanti di lana, borraccia, 
biancheria di ricambio ed un sacchetto per le immondizie, fischietto.

•	 Escursioni ad alte quote: come al punto 2, aggiungendo eventuali 
ghette da neve, piccozza, ramponi, crema solare.

ATTENZIONE: con la neve indispensabili gli occhiali da sole. Abituarsi a 
portare sempre con sé un coltellino, telo termico e una pila frontale per 
le eventuali emergenze. Eventuali attrezzature particolari relative ad un 
determinato itinerario verranno indicate con la descrizione del percorso 
di cui trattasi.

Le attrezzature  obbligatorie nelle vie FERRATE:
•	 Imbragatura completa o bassa - casco protettivo.
•	 Set dissipatore  di energia omologato CE 958/2017 o guanti da ferrata.

Nell’attraversamento di GHIACCIAI:
•	 Imbragatura bassa - due moschettoni con ghiera.
•	 Due cordini da alpinismo (lunghi m 1,80 di diametro mm 7) - ramponi
•	 Piccozza - ghette.
•	 Occhiali da ghiacciaio -manopole di lana.
•	 Corda da alpinismo (lunga m 50, di diametro non inferiore a mm 9) da 

usare nella progressione sul ghiacciaio.

In  caso  di  incidente:

Mantenere la calma, non agire d’impulso, cercando di valutare la 
situazione. Adottare misure idonee per evitare e prevenire altri rischi. 
Segnalare la necessità di soccorso chiamando il 118 o 112 attivo per tutto 
l’arco delle 24 ore. Se ciò non fosse possibile, usare i seguenti metodi di 
segnalazione: 
1. Segnalazione acustica. Fare sei volte in un minuto un segnale ad 
intervalli regolari (ogni 10 secondi). Lasciare un minuto di pausa e ripetere 
l’operazione. Si possono lanciare grida, oppure e meglio usare un fischietto 
(è bene averne sempre uno nello zaino).
2. Segnalazione visiva. Gli stessi segnali di cui al punto 1 fatti possono 
essere fatti con uno specchietto o una torcia elettrica (di notte). Chi riceve 
una richiesta di soccorso risponde facendo un segnale acustico 3 volte in 
un minuto (ogni 20 secondi).

Equipaggiamento consigliato e obbligatorio
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3. Segnalazione diretta. (In caso di avvistamento dall’elicottero) si 
possono fare con le braccia le segnalazioni di uso internazionale di seguito 
descritte:

- nel caso in cui occorra aiuto: entrambe le braccia alzate al cielo. 
  Sì alle domande del pilota. Atterrare qui.

- nel caso in cui non occorra aiuto: braccio sinistro alzato al cielo,   
  braccio destro a terra; entrambe le braccia devono fare una diagonale.  
  No alle domande del pilota. Non atterrare qui.

Nel dare le istruzioni per l’atterraggio dell’elicottero tenere presente 
quanto segue: con le braccia allargate rimanere fermi ai bordi del posto 
di atterraggio; nel limite delle possibilità l’area circostante l’atterraggio 
dell’elicottero deve essere libera da ostacoli emergenti per circa metri 
20X20. 

ATTENZIONE: non allontanarsi prima che le pale del rotore non si siano 
fermate: per il pilota voi siete un importante punto di orientamento. Tutto 
il vestiario, eventualmente disposto a terra per agevolare il pilota, va 
protetto con sassi o altro dal forte spostamento d’aria provocato dalle pale!

In  caso  di  temporale:

Dove mettersi:

•	 Lontano da vette e creste (distanza minima 15 metri).
•	 Lontano da canaloni, corsi d’acqua, spaccature della roccia, cavità, 

alberi isolati.
•	 Almeno ad un metro di distanza da qualsiasi parete verticale.

Che cosa fare:

•	 Allontanare da sé tutto il materiale metallico (piccozza, ramponi, ecc).
•	 Sedersi a terra con le gambe rannicchiate.

Pronto  soccorso  nello  zaino:

Nello zaino è bene avere sempre un piccolo set di materiale per 
pronto soccorso, soprattutto per escursioni di più giorni. Il set non deve 
trasformarsi in farmacia ambulante; le cose utili sono poche:
•	 Una confezione piccola di cerotti medicali assortiti.
•	 Un rotolo di cerotto non medicato alto 5 cm.
•	 Un flaconcino di disinfettante o qualche salvietta, cotone idrofilo
•	 Una benda di garza, compressa di aspirina e collirio.
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•	 Non andate mai in montagna da soli.
•	 Equipaggiatevi bene, anche per brevi uscite, adeguando il vostro 

vestiario al tipo di attività e tenendo presente che ogni 1000 metri di 
dislivello la temperatura si abbassa in media di 6°C

•	 Fate attenzione alle previsioni meteorologiche: in montagna il tempo 
cambia facilmente e velocemente (partite presto e arrivate presto).

•	 Valutate sempre con la massima esattezza possibile i tempi delle 
uscite: in condizioni normali e in buona forma fisica è possibile 
superare in un’ora un dislivello di 300/350 metri o percorrere 4 
chilometri in lieve pendenza.

•	 In montagna non si fanno le gare a chi va più veloce o a chi arriva 
prima; tanto meno si deve giungere a tutti i costi in vetta

•	 Consultate attentamente la cartografia e informatevi sullo stato di 
sicurezza dei sentieri e delle vie ferrate.

•	 Comunicate sempre al posto di alloggio la direzione dell’itinerario che 
intendete effettuare, la durata dell’attività e la presunta ora di rientro.

•	 Seguite sempre i sentieri ed evitate scorciatoie: eventuali soccorritori 
avrebbero seri problemi a trovarvi al di fuori dei normali percorsi 
segnalati.

•	 Comunicate sempre, con qualsiasi mezzo, al posto di alloggio le 
eventuali variazioni di itinerario.

•	 Rimanete uniti nelle situazioni difficili e non vergognatevi di ritornare 
sui vostri passi o di chiedere assistenza.

•	 Adeguata Preparazione fisica.

                                  

•	 Rispettate e fate rispettare la natura e l’ambiente.
•	 Non raccogliete fiori: crescono per la bellezza della montagna
•	 Non arrecate disturbo alla fauna selvatica.
•	 Non arrecate danni alla proprietà altrui.
•	 Lasciate puliti i luoghi dove passate o vi fermate, riportando a valle i 

vostri rifiuti.

Norme elementari di sicurezza

E di comportamento
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T = turistico
Itinerari su stradine, mulattiere o comodi sentieri, con percorsi ben evidenti 
e che non pongono incertezze o problemi di orientamento. Si svolgono 
in genere sotto i 2000 m e costituiscono di solito l’accesso ad alpeggi 
o rifugi. Richiedono una certa conoscenza dell’ambiente montano e una 
preparazione fisica alla camminata.
E = escursionistico
Itinerari che si svolgono quasi sempre su sentieri, oppure su tracce 
di passaggio in terreno vario (pascoli, detriti, pietraie), di solito con 
segnalazioni; possono esservi brevi tratti  pianeggianti o lievemente 
inclinati di neve residua, quando, in caso di caduta, la scivolata si 
arresta in breve spazio e senza pericoli. Si sviluppano a volte su terreni 
aperti, senza sentieri ma non problematici, sempre con segnalazioni 
adeguate. Possono svolgersi su pendii ripidi; i tratti esposti sono in genere 
protetti (barriere) o assicurati (cavi). Possono avere singoli passaggi 
su roccia, non esposti, o tratti brevi e non faticosi né impegnativi grazie 
ad attrezzature (scalette, pioli, cavi) che però non necessitano l’uso di 
equipaggiamento specifico (imbragatura, moschettoni, ecc.). Richiedono 
un certo senso di orientamento, come pure esperienza  e conoscenza del 
territorio montagnoso, allenamento alla camminata, oltre a calzature ed 
equipaggiamento adeguati.
EE = per escursionisti esperti
Itinerari generalmente segnalati ma che implicano una capacità di 
muoversi su terreni particolari. Sentieri o tracce su terreno impervio e 
infido (pendii ripidi e/o scivolosi di erba, o misti di rocce ed erba, o di 
roccia e detriti). Terreno vario, a quote relativamente elevate (pietraie, 
brevi nevai non ripidi, pendii aperti senza punti di riferimento, ecc). 
Tratti rocciosi, con lievi difficoltà tecniche (percorsi attrezzati, vie ferrate 
fra quelle di minor impegno). Rimangono invece esclusi i percorsi su 
ghiacciai, anche se pianeggianti e/o all’apparenza senza crepacci (perché 
il loro attraversamento richiederebbe l’uso della corda e della piccozza 
e la conoscenza delle relative manovre di assicurazione). Necessitano: 
esperienza di montagna in generale e buona conoscenza dell’ambiente 
alpino; passo sicuro e assenza di vertigini; equipaggiamento, attrezzatura 
e preparazione fisica adeguati.
EEA = per escursionisti esperti con attrezzatura
Percorsi attrezzati o vie ferrate per i quali è necessario l’uso dei dispositivi 
di auto-assicurazione (imbragatura, dissipatore, moschettoni, cordini) e di 
equipaggiamento e di protezione personale (casco, guanti).

Classificazione dei percorsi in base alle difficoltà
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EEA – F (ferrata facile)
Sentiero attrezzato poco esposto e poco impegnativo con lunghi tratti 
di cammino. Tracciato molto protetto, con buone segnalazioni, dove le 
strutture metalliche si limitano al solo cavo o catena fissati unicamente per 
migliorare la sicurezza.

EEA – PD (ferrata poco difficile)  
Ferrata con uno sviluppo contenuto e poco esposta. Il tracciato è di solito 
articolato con canali, camini e qualche breve tratto verticale, facilitato da 
infissi come catene, cavi, pioli o anche scale metalliche.

EEA – D (ferrata difficile) 
Ferrata di un certo sviluppo che richiede una buona preparazione fisica 
e una buona tecnica. Il tracciato è spesso verticale ed in alcuni casi 
supera anche qualche breve strapiombo, molto articolato, con lunghi tratti 
di esposizione; attrezzato con funi metalliche e/o catene, pioli e/o scale 
metalliche.

EAI = escursionismo in ambiente innevato
Itinerari in ambiente innevato che richiedono l’utilizzo di racchette da neve, 
con percorsi evidenti e riconoscibili, con facili vie di accesso, di fondo valle 
o in zone boschive non impervie o su crinali aperti e poco esposti, con 
dislivelli e difficoltà generalmente contenuti che garantiscano sicurezza di 
percorribilità.

La classificazione viene data solo per i livelli inferiori della stessa. Tiene 
conto delle difficoltà tecniche d’insieme e quelle dei singoli passaggi, non 
pretende di fornire elementi di assoluta precisione, bensì un semplice 
giudizio di approssimazione. Tutte le valutazioni sono fatte considerando la 
montagna in buone condizioni e con tempo favorevole. I fattori di difficoltà 
sono dunque: la difficoltà tecnica del passaggio, la continuità dello sforzo, 
la lunghezza dell’ascensione, l’esposizione, il dislivello, lo sviluppo della 
via, la qualità della roccia, le inclinazioni dei pendii, e i pericoli oggettivi. 
Ogni livello della classificazione si suddivide ancora in superiore (+) e 
inferiore (-), per meglio aderire alla varietà dei passaggi e degli itinerari 
che si incontrano nella pratica.
 F = facile            PD = poco difficile        AD = abbastanza difficile

Scala delle difficoltà degli itinerari alpinistici
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TC = Turistico - percorso su strade sterrate dal fondo compatto e 
scorrevole, di tipo carrozzabile

MC = Cicloescursionisti di Media Capacità tecnica - percorso su 
sterrate con fondo poco sconnesso o poco irregolare (tratturi, carrarecce) 
o su sentieri con fondo compatto e scorrevole

BC =  Cicloescursionisti di Buone Capacità tecniche - percorso su 
sterrate molto sconnesse o su mulattiere e sentieri dal fondo piuttosto 
sconnesso ma abbastanza scorrevole oppure compatto ma irregolare, 
con qualche ostacolo naturale (gradini di roccia, radici ecc.)

OC = Cicloescursionisti di Ottime Capacità tecniche - come sopra ma 
su sentieri dal fondo molto sconnesso e/o molto irregolare, con presenza 
significativa di ostacoli

MS/MSA = Medi Sciatori/Medi Sciatori Alpinisti - terreno caraterizzato 
da pendii aperti di pendenza moderata e dislivelli contenuti; tratti di 
roccette e di misto

BS/BSA = Buoni Sciatori/Buoni Sciatori Alpinisti - terreno con 
inclinazione fino a 35°; lunghezze dislivelli discreti. In taluni punti si 
richiede una buona tecnica di discesa; difficoltà alpinistiche su ghiacciaio, 
creste o tratti rocciosi.

OS/OSA = Ottimi Sciatori/Ottimi Sciatori Alpinisti - terreno ripido, tratti 
esposti, passaggi obbligati, lunghezza e dislivello sostenuti; in taluni punti 
si richiede di  curvare ed arrestarsi in breve spazio e nel punto voluto; 
impegnativi e tecnici i tratti su ghiaccio e roccia. 

Scala delle difficoltà per itinerari cicloescursionistici

Scala delle difficoltà di scialpinismo



Il Cai Este da molti anni ha stretto collaborazioni con varie scuole del 
territorio.  Il suo punto di forza sono le conoscenze e la disponibilità dei suoi 
soci/volontari. I temi che proponiamo sono: l’ambiente che ci circonda, 
le sue caratteristiche, il modo di viverlo e comprenderlo, trasmettere gli 
elementi di sicurezza e le norme di comportamento per avvicinarsi alla 
montagna in modo consapevole e responsabile.

I docenti che vogliono avvvere informazioni 
oppure organizzare delle uscite con noi, 
possono contattarci venendo in sede o 
telefonando al numero 0429 2576 il martedì 
o giovedì dalle 21:00 alle 23:00, o mandarci 
una email all’indirizzo este@cai.it

24

 Il CAI e la Scuola
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Anche per questa nuova stagione, la Sezione CAI di Este propone 
un programma di escursioni domenicali sui Colli Euganei e Berici. 
Una buona occasione per scoprire i Colli attraverso i loro sentieri 
recentemente arricchiti da nuova e più efficace segnaletica CAI. 
Un’opportunità per conoscere il mutevole ambiente collinare 
camminando, per qualche ora, in compagnia di nuovi e vecchi amici.
Riscoprire nuovi sentieri, e una grande storia, fatta di borghi e luoghi 
che affondano le loro radici fin dentro agli albori della storia stessa. 
Una grande fortuna a portata di mano, per vivere immersi nella sempre 
rigenerante natura, una vitale palestra all’aria aperta, da sfruttare come 
allenamento in previsione di più impegnative escursioni in montagna.

Vi invitiamo quindi a percorrere senza fretta i tanti sentieri dei Colli 
Euganei e Berici partecipando alle uscite domenicali programmate 
dalla Sezione CAI di Este. Informazioni dettagliate sulle uscite 
saranno pubblicate mensilmente su locandine esposte in Sezione, su 
Facebook e su www.caieste.org.

Gruppo Colli Euganei e Berici



Il gruppo di cicloescursionismo del CAI ESTE 
è stato pioniere in questa disciplina iniziando le 
sue attività nei primi anni 2000 quando ancora 
non si parlava di cicloescursionismo a livello 
nazionale. Il CAI ha poi adottato ufficialmente 
la sua pratica a partire dal 2008.
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Gruppo Cicloescursionismo

Il Cicloescursionismo del Club Alpino Italiano è escursionismo in 
montagna con l’utilizzo della Mountain Bike. E’ la frequentazione della 
montagna e del suo ambiente naturale, dei sentieri, dei boschi, dei 
grandi spazi nelle “terre alte” con questo attrezzo straordinario che è la 
bicicletta. Il fine vero è la montagna, la MTB è il mezzo al pari degli sci 
da alpinismo o delle racchette da neve.

Grazie alla bici è possibile immergersi nell’ambiente montano 
percorrendo in tranquillità ampi tratti dell’ambiente naturale suscitando 
una nuova percezione del paesaggio. In sella alla MTB o talvolta 
con la bici sulle spalle, si viaggia tra alpeggi, boschi e valli nascoste 
alla scoperta di luoghi altrimenti inaccessibili. Grazie alla mountain 
bike è possibile attraversare passi e bocchette, salire in cresta a una 
montagna, pedalare su sentieri e mulattiere ad alta quota o percorrere i 
luoghi dell’antica transumanza o della Grande Guerra.

REFERENTI: Nicoletta Stona, ASC Arianna Cattin
Giorgio Roman, ASC Filippo Zago
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 Club  Alpino  Italiano 
 Sezione  di  Este 

 Gruppo  CAI  MTB  EUGANEO 

 CALENDARIO  CICLOESCURSIONI  MTB  2026 

 Mese/data  Escursione/luogo  Accompagnatori 

 31  Gennaio  2026  CIASPOLATA-CIASPO  SCIATA  con  luna  piena 
 Salita  al  Monte  Verena  cena  in  rifugio  e  discesa 

 con  Ciaspole  o  Scialpinismo 

 Elisabetta  Piccioni 
 Tiziano  Girotto 

 Filippo  Zago 
 Giorgio  Roman 

 11/18/26  Aprile  Stage  di  Formazione  al  Cicloescursionismo  CAI 
 Percorso  formativo  di  3  giornate  teoriche  e  pratiche  in  aula  e  in  ambiente. 

 Cartografia,  Meteorologia,  Meccanica,  Tecnica  di  guida  MTB  etc. 

 Arianna  Cattin 
 Filippo  Zago 

 Elisabetta  Piccioni 

 17  Maggio  MTB  Colli  Euganei  Centro  Nord 
 Da  Galzignano  verso  nord  Monte  Venda,  Vendevolo,  Fasolo 

 Lungh  40  km  Dislivello  800m  difficoltà  MC/MC-BC 

 Margherita  Girotto 
 Angelo  Zago 

 23/24  Maggio  Cicloraduno  Regionale  CAI  VFG  nel  Carso  Triestino  CAI  Udine 

 30/31  Maggio 
 1  Giugno 

 MTB  Tour  di  3  giorni 
 Parco  Nazionale  delle  foreste  casentinesi 

 Appennino  Tosco-Romagnolo 
 3  giorni  di  cicloescursioni  MTB  con  base  in  Hotel  nel  Parco. 

 Lunghezza  media  giornaliera  40  km  difficoltà  MC/MC 

 Arianna  Cattin 
 Filippo  Zago 

 14  Giugno  MTB  Altopiano  di  Folgaria 
 Lungh.  32  km  Dislivello  800  m  difficoltà  MC/MC-BC 

 Marcello  Idolazzi 
 Matteo  Ferraretto 

 20  Giugno  MTB  Notturna  Colli  Euganei  Sud 
 Un’emozionante  avventura  serale  tra  i  panorami  dei  Colli  Euganei! 

 Un  percorso  tra  le  località  di  Calaone,  Cornoleda,  Monti  Fasolo,  Mottolone  e  Cecilia. 
 Lungh.  30  km  Dislivello  700  m  difficoltà  MC/MC-BC 

 Tiziano  Girotto 
 Matteo  Ferraretto 

 28  Giugno  MTB  Lessinia 
 cicloescursione  intersezionale  con  CAI  Battisti  Verona 

 Elisabetta  Piccioni 
 GP  Dalla  Mura 

 12  Luglio  MTB  Altopiano  di  Asiago 
 Val  Maron  e  altopiano  orientale. 

 Lungh.  35  km  Dislivello  800  m  difficoltà  MC/MC 

 Elisabetta  Piccioni 
 Tiziano  Girotto 

 25  e  26  Luglio  MTB  tour  2  giorni  Dolomiti  Sellaronda 
 Due  giorni  di  MTB  sulle  montagne  più  belle  del  mondo  utilizzando  anche  gli  impianti  di 

 risalita  dedicati 
 Lungh.  media  giorn.  50  km  Dislivello  in  bici  500/700  m  diff.  MC/MC-BC 

 Elisabetta  Piccioni 
 Filippo  Zago 

 Arianna  Cattin 

 1  Agosto  MTB  Notturna  Colli  Euganei  centrali  e  Blu  Line 
 Partenza  e  arrivo:  Arquà  Petrarca  (PD) 

 Percorso:  misto,  con  salite  mediamente  impegnative  e  sentieri  panoramici 
 Lungh.  32  km  Dislivello  720  m  difficoltà  MC/MC-BC 

 Tiziano  Girotto 
 Filippo  Zago 
 Angelo  Zago 

 Matteo  Ferraretto 
 20  Settembre  Ciclovia  del  Sile 

 Da  Treviso  a  Portegrandi  e  ritorno  lungo  la  parte  più  suggestiva  del  fiume  Sile. 
 Lungh.  78  km  Dislivello  nullo  difficoltà  TC/TC 

 Arianna  Cattin 
 Elisabetta  Piccioni 

 Nicoletta  Stona 
 Margherita  Girotto 

 4  Ottobre  Colli  Berici  Occidentali 
 Da  Lonigo  si  sale  in  quota  lungo  sentieri  fra  boschi,  prati  e  vigneti  e  bellissimi  panorami 

 Lunghezza  35km-  Disl.  750m-Difficoltà  tecnica  MC/MC-BC 

 Arianna  Cattin 
 Filippo  Zago 

 17  Ottobre  MTB  tour  Foresta  del  Cansiglio 
 Cicloescursione  che  segue  per  gran  parte  un  antico  percorso  denominato  “Antico  Troi 
 dei  Cimbri”  e  percorre  la  foresta  del  Cansiglio  circondando  completamente  il  Pian  del 
 cansiglio. 

 Lungh.  40  km  Dislivello  800  m  difficoltà  MC-TC/MC 

 Nicoletta  Stona 
 Giorgio  Roman 

 Giorgia  Ghirardo 

 24  Ottobre  Cicloescursione  MTB  di  fine  stagione  pomeridiana  sui  Colli  Euganei 
 con  cena  di  fine  stagione  aperta  a  tutti  i  soci  ed  amici 

 Tutto  il  gruppo 
 accompagnatori 

 CAI  SEZIONE  DI  ESTE  Via  S.  Rocco  1,  35042  Este  PD  -  tel.  0429  2576  mar-gio  21.00-23.00  .  www.caieste.org  este@cai.it 
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Gruppo Ferrate

Affrontare una via ferrata vuol dire avvicinarsi alla montagna in modo 
innovativo e verticale. Le vie ferrate, nate in origine per scopi militari, 
sono ormai percorsi ben attrezzati che sempre più persone scelgono 
di salire per provare il piacere di arrivare alla meta attraverso vie 
insolite, accompagnati da una sana personale emozione. Il tutto in 
compagnia di persone esperte che oramai da anni frequentano questo 
tipo di ascensioni, con la dovuta produnza e necessaria attrezzatura. 
Un modo quindi di restare in compagnia imparando i diversi gradi di 
difficoltà, le tecniche di salita e riconoscendo le verietà di ferrate che 
spaziano da quelle più facili a quelle più impegnative. 

- Sab 20 Giugno  Ferrata Averau Lucia Vorlicek, Michael  Chiggio,                                                      
                                                          Giorgio Roman

- Sab 4 Luglio Ferrata Roda di Vael Giorgio Gattolin, 
                                                                  Mauro Rubbini

- Ven 4, sab 5 Settembre Via Ferrata delle Bocchette
                                   Emanuela Veronese , Aurora Zilio

- Dom 4 Ottobre  Traversata in Alpago  Irene Greggio,
                                                              Francesco Guzzon
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Fra le particolarità del nostro CAI 
e presenza rara tra le sezioni, vi è 
il gruppo roccia: una realtà che 
unisce socie e soci, anche di più 
generazioni, che condividono la 
passione per l’arrampicata.

Viviamo questo sport, questa 
disciplina, ognuno a suo modo: 
dalla voglia di passare del tempo 
in compagnia nella natura, alla 
sfida personale, ricercando tra 
movimento, equilibrio e forza, di 
risolvere itinerari dai più semplici 
a quelli più complessi. Non siamo 
un corso, non insegniamo, ma 
condividiamo la passione di stare 
insieme mentre facciamo qualcosa 
che ci piace, raccontandoci 
esperienze personali utili per nuovi 
spunti e progetti da provare e 
realizzare.

Tutto questo lo facciamo nelle falesie 
dei meravigliosi Colli Euganei e 
Berici.

Per saperne di più puoi passare in 
sede Cai o contattare direttamente i 
referenti. I contatti sono all’inizio del 
libretto.

Ti aspettiamo!!

Gruppo Roccia
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Gruppo Giovani

Il Gruppo Giovani del CAI Este è nato dal desiderio di creare uno spazio 
per tutti quei ragazzi e ragazze che amano la montagna e vogliono viverla 
in modo autentico, divertente e condiviso. L’idea è semplice: fare gruppo, 
scoprire l’ambiente che ci circonda e imparare insieme a rispettarlo. 
Siamo un gruppo eterogeneo, un po’ studenti, un po’ lavoratori, ma tutti 
con la stessa passione per le escursioni, i panorami che ti lasciano senza 
fiato e quella sensazione di libertà che solo un sentiero sa dare. Ci piace 
camminare, certo, ma anche ascoltare, conoscere la natura, la storia dei 
luoghi e le persone che li abitano.

Durante l’anno organizziamo escursioni di vario tipo: trekking giornaliere, 
weekend in rifugio, esperienze di escursioni più impegnative, ma anche 
momenti formativi su sicurezza, orientamento e cultura della montagna.
In poche parole: camminiamo, ridiamo, impariamo e cresciamo insieme. 
La montagna ci unisce e ci insegna che la vetta è solo una delle tante 
tappe del viaggio.

Informazioni dettagliate sulle uscite saranno pubblicate mensilmente su 
locandine esposte in Sezione, su Facebook e su  www.caieste.org.

Serata di presentazione gruppo

Dom 15 Marzo Sentiero dei Colli Centrali 2, Federico Matias Melendi

Sab 25 Aprile Novegno/Priaforà E 600 m Micheal Chiggio 

Sab 27 Giugno Mulaz EE Aurora Zilio

Sab 18 Luglio Ferrata Strobel Alessio Resente

Dom 20 Settembre 52 gallerie Francesco Sartori

Dom 25 Ottobre Foliage in Cansiglio Beatrice Andreose,
                                                                    Riccardo Rosso

Dom 15 Novembre Colli Euganei Sent. Atestino Lorenzo dal Santo



 M
an

utenzione sentieri
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Gruppo Manutenzione Sentieri

Il gruppo manutenzione Sentieri 
è una presenza consolidata della 
nostra sezione e si occupa della 
tracciatura  e manutenzione dei 
sentieri del Parco dei Colli Euganei. 
Numerose sono state le occasioni in 
cui gli escursionisti incontrati hanno 
manifesto di apprezzare il nostro lavoro 
incoraggiandoci a continuare. Per 
portare avanti il nostro compito abbiamo 
bisogno di persone che, animate dalla 
voglia di fare, possano nel tempo 
libero dedicarsi con pennello, forbici 
da giardino, e perché no GPS, alla 
cura e manutenzione del patrimonio 
sentieristico del Parco Regionale dei 
Colli Euganei.

Da alcuni anni collaboriamo con la 
Commissione Sentieri e Cartografia 
del CAI di Padova. Siamo un piccolo 
gruppo e ogni persona interessata a 
partecipare alle attività è la benvenuta.
Facciamo uscite settimanali durante 
tutto l’anno, ad esclusione del mese di 
agosto. Nel 2025 abbiamo effettuato 
affinato la segnaletica orizzontale 
e provveduto a mantenere agevole 
i percorsi, nella loro interezza, dei 
sentieri  3-Atestino e 11-Monte Cinto. 

Per informazioni contattare la 
segreteria sede negli orari di apertura, 
oppure  via mail a  Este@cai.it , sarete 
ricontattati dai referenti del gruppo Elio 
Antoniazzi e Guido Moretto.
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Corso Sci di Fondo

ORGANIZZAZIONE: Marco Ruzzante 349 4327569

La Sezione CAI di Este organizza per il 2026 il 
Corso di Sci di Fondo, in collaborazione con i 
maestri della Scuola Nazionale Sci di Campolongo 
Rotzo – Altopiano di Asiago. Il Corso comprende due 
ore di lezione per quattro sabati consecutivi per un 
totale di otto ore, l’ingresso alle piste, il trasporto in 
pullmino sociale e/o auto private andata e ritorno 
e assicurazione. Il Corso si terrà nelle giornate di 
sabato 17 – 24 e 31gennaio e 7 febbraio 2026.

A conclusione del Corso, il 21 Febbraio, verrà 
organizzata in data un’uscita sulla neve aperta a 
tutti; un’occasione per trascorrere una giornata in 
compagnia.

Per informazioni e iscrizioni, telefonare e/o recarsi 
presso la Sede CAI Este, Via San Rocco, 1 – Este.
La Sezione è aperta il martedì e giovedì dalle ore 
21:00 alle 23:00 – Tel 0429 2576
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2° Corso E2 Escursionismo Avanzato

PRIMAVERA 2026
È previsto per l’anno 2026 il secondo 
corso di Escursionismo Avanzato E2. 
Verrà presentato il Cai come organo 
strutturato costituito su principi e su 
persone. Si approfondiranno i temi legati 
all’orientamento, al meteo ed ai rischi e 
pericoli in montagna. Verranno affrontati 
gli argomenti del Soccorso Alpino e 
delle emergenze, non dimenticando 
l’osservazione di aspetti culturali quali 
geologia, alimentazione, allenamento ,flora 
e fauna.  

Il corso è rivolto a chi ha già un po’ di 
dimestichezza con escursioni brevi in 
montagna che intendano migliorare. 

“La pratica senza la teoria è cieca, come 
cieca è la teoria senza la pratica”, diceva 
un greco. 

Prendendo consiglio da questo saggio 
greco, il corso è costituito da uscite pratiche 
e da serate teoriche che verranno svolte nei 
mesi primaverili.

Ulteriori informazioni saranno rese note 
attraverso ai canali ufficiali del Cai Este.



L ‘itinerario ci permette di salire sulle cime più elevate della parte nord ovest dei 
lessini. Da qui si gode un ampio panorama sul vicino gruppo del Carega e la catena 

Baldo- Altissimo di Nago, ad ovest sul gruppo Adamello Presanella. 
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Monte Sparavieri e  Monte Tomba
Sabato 24 

G
en

na
io Monti Lessini

Dal villaggio malga San Giorgio percorriamo il sentiero 250 che arriva 
alle pendici del monte Sparavieri dove per libera traccia si sale alla 
cima panoramica. Attraverso una serie di saliscendi arriviamo al Monte 
Tomba,da qui inizieremo la via del rientro verso sud est per la valletta del 
Campolevà.

PARTENZA: parcheggio via A.Corradini, Este - ore 6:00
DIFFICOLTÁ: EAI 
DISLIVELLO: 400m 
LUNGHEZZA: 12km 
DURATA: 5 h 
QUOTA MASSIMA: 1776 
CARTOGRAFIA: Tabacco 059 Valli della Lessinia Monti Lessini 

ORGANIZZAZIONE: Emanuela Veronese 3496828438 
                                  Marcello Idolazzi 3293275596 

NOTE: materiale obbligatorio, ciaspole, bastoncini, ghette, 
ramponcini
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Ciaspo-sciata al chiaro di luna
Monte Verena Sabato 31

G
en

na
io

Salita al Monte Verena 
e cena in rifugio Forte Verena

Partenza da piazzale Verenetta ore 17:00
Salita con Ciaspole o Scialpinismo di circa 2 ore
Cena in rifugio e discesa di circa 1 ora

ORGANIZZAZIONE: Elisabetta Piccioni  349 8423587
                                  Tiziano Girotto 334 7106361
                                  Filippo Zago 347 8022091
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Vajo nelle Piccole Dolomiti
Gruppo del Carega Sabato 28

Fe
bb

ra
io

Uscita intersezionale con il CAI di Padova. Salita alpinistica di un Vajo (es. Colori, 
Bianco, dal Cengio, N/E del Gramolon o altro) scelto in base alle condizioni neve e 
con grado di difficoltà non superiore a AD.

PARTENZA: ore 4:00 (indicativa)
DIFFICOLTÀ: max AD
DISLIVELLO: max 900 mt.
LUNGHEZZÁ: 6/9 Km (in base al Vajo scelto)
DURATA: 5/7 ore 
QUOTA MASSIMA: 1.900 mt.
CARTOGRAFIA: pubblicazioni “Percorsi Invernali – Zevola-3 
Croci-Plische-Carega- vol.2”

ORGANIZZAZIONE: Andrea Visentin 3332389498
                                  Michael Chiggio 3487277988
                                  Paolo V. Bellotto 3313646600
                                  Alessio Resente 3472938007

NOTE: i partecipanti dovranno essere dotati del materiale individuale 
occorrente: casco, imbraco, 2 moschettoni a ghiera, 2/3 anelli di cordino, 
piccozza e ramponi. Guanti imbottiti (min. 2 paia), ghette, giacca a vento, 
piumino, berretto, occhiali da sole, pila frontale, thermos con bevande calde, 
viveri leggeri ed energetici. Vestiario secondo le temperature e presenza di 
vento, consigliati i bastoncini. Vestiario completo di ricambio da tenere in 
auto. È richiesto un buon allenamento; questo tipo di salite mettono a dura 
prova i polpacci. Avere compreso il regolamento delle attività sezionali.
Posti limitati.

Si tratta della salita alpinistica di un canalone innevato, prevede il 
superamento di lunghi tratti di forti pendenze (40/50° max) su neve 
solitamente portante, non meno impegnativi i percorsi in discesa, per 
cui non è esclusa la progressione in cordata. Si tratta comunque di salite 
di grande soddisfazione e bellezza.

Escursione Intersezionale con il Cai di Padova



Da Cortina imbocchiamo la strada per Dobbiaco per parcheggiare 
in corrispondenza a una caserma abbandonata. Da li con le ciaspe 
imbocchiamo una comoda strada forestale che ci permette di risalire 
la valle di Gotres. Giunti alla forcella Lerosa la valle si apre: al 
cospetto della Croda Rossa si possono ammirare le Tofane, le 
Dolomiti di Sennes e di Fanes. Un’ultima breve salita ci porta al 
‘Cason de Lerosa’ dotato di banche e tavoli in posizione panoramica, 
il ritorno avviene per la stessa via.

ORGANIZZAZIONE: Alessandro Caporali 328 8180575
                                  Marcello Idolazzi 328 3275596

PARTENZA: ore 6:00
DIFFICOLTÀ: EAI 
DISLIVELLO: 650 m
LUNGHEZZA:12 km
DURATA: 5 ore
QUOTA MASSIMA: 2100 m
CARTOGRAFIA: Tabacco 03 Cortina e Dolomiti Ampezzane
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Ciaspolata alla Forcella Lerosa
Domenica 1 Dolomiti Ampezzane

M
ar
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PARTENZA: parcheggio A.Corradini di Este - ore 6:00
DIFFICOLTÁ: EAI
DISLIVELLO: 600m
LUNGHEZZA: 12km
DURATA: 5  ore
QUOTA MASSIMA: 2000 m
CARTOGRAFIA: Tabacco 058 Valsugana Tesino Lagorai Cima D’Asta 1:25000

ORGANIZZAZIONE: Manuela Veronese 3496828438
                                   Marcello Idolazzi 3293275596

NOTE: obbligatorio ciaspole, bastoncini, ghette, ramponcini
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zoCiaspolata Val Campelle e Cima Socede
Gruppo Lagorai Sabato 7

La Val Campelle è una valle secondaria della Valsugana 
attraversata da molti ruscelli. Nel 1914 all’inizio della prima 
guerra mondiale la valle fu interessata dagli scontri tra i soldati 
austro-ungarici e italiani visto che era terra di confine.

Dal parcheggio di Ponte Conseria saliamo a sinistra per forestale verso 
malga Valsorda prima. Arrivati nella vallata della malga teniamo la destra 
verso malga Conseria, poco sopra vedremo la croce in memoria dei 
caduti di guerra e lì seguiremo il sentiero delle buse Todesche (L35) con 
destinazione  Baito del Cengello. A ritroso poi verso malga Conceria 
devieremo per il sentiero delle Aie (L36/318) per rientrare.



Percorso di media difficoltà per durata e dislivello. Si svolge per alcuni 
tratti in stradine comunali asfaltate, in parte in carrarecce poderali ed in 
parte in tipici sentieri di sottobosco collinari un po’ ripidi ma non esposti, 
che potrebbero però essere scivolosi se bagnati. La partenza avviene 
dall’abitato di Negrar (190 mt) e poi, utilizzando prevalentemente i segnavia 
270-257-232, con un percorso ad anello si risaliranno le colline di filari ed 
uliveti e si attraverseranno piccole contrade adagiate sui rilievi assolati. 
Nel corso del tragitto arriveremo alla “Sengia Sbusa”, una spettacolare 
rientranza scavata nella parete di roccia calcarea, che funge da naturale 
terrazza panoramica sulla Valpolicella e dalla quale, se la giornata sarà 
limpida, sarà visibile anche il Lago di Garda. Il percorso si chiuderà con 
la scoperta della “Villa dei Mosaici”, straordinaria testimonianza dell’epoca 
romana, emersa solo di recente dagli scavi archeologici.

PARTENZA: ore 6:30
DFFICOLTÀ: E
DISLIVELLO: 750 mt. circa
LUNGHEZZA: 17,5 km
DURATA: 7 ore circa
QUOTA MASSIMA: 670 mt
CARTOGRAFIA: Tabacco 059 – Valli della Lessinia Veronese e Monti Lessini 
1:25000
ORGANIZZAZIONE: Manuela Violato 3485620607 
                                  Claudio Perezzani 3426504267

NOTE: equipaggiamento richiesto, pedule munite di suola adeguata tipo VIBRAM, 
consigliati i bastoncini, vestiario adeguato alla quota e alla stagione.
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Trekking nelle Terre dell’Amarone

Domenica 15 Prealpi Veronesi – Valpolicella
M
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Escursione di inizio primavera nella rinomata Valpolicella, tra vigneti, contrade, 
suggestivi scorci paesaggistici, splendide vedute sulla vallata di Negrar ed 
importanti ritrovamenti archeologici di epoca Romana.
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Assemblea Generale dei Soci
Venerdì 20 Este 

M
ar

zo

L’assemblea Generale dei Soci 
si terrà Venerdì 20 marzo alle ore 20:30 presso la sala 

‘‘Caduti di Nassiriya’’
in Vicolo Mezzaluna - Este 



Con l’inizio della primavera, cogliamo l’occasione per ritrovarci 
assieme e festeggiare nel migliore dei modi l’avvio di una nuova 
stagione escursionistica ed alpinistica.

In programma, la consueta e tranquilla escursione mattutina sui nostri 
vicini Colli Euganei e, a fine percorso, potremo ritrovarci insieme per 
pranzare. La sempre gradita e allegra lotteria allieterà la giornata.

Tutte le informazioni organizzative verranno comunicate in 
seguito. Soci e simpatizzanti possono partecipare. 43

Apertura Stagione Estiva

Domenica 22
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ar

zo
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Scambio degli Auguri Pasquali

Giovedì 2
Ap

ril
e

Il Presidente e il Consiglio Direttivo vi invitano, 

il Giovedì Santo, presso la sede sociale,

per il consueto scambio degli 
Auguri Pasquali 

Sarà accompagnato da un brindisi e allegria
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Stage di formazione 
al Cicloescursionismo CAI

Ap
ril

e
Percorso formativo di tre giorni con indicazioni teoriche e pratiche in 
aula e in ambiente. Tre giornate “full immersion” di teoria e pratica del 
cicloescursionismo CAI in Mountain Bike, Cartografia, Meteorologia, 
Meccanica, Tecnica di guida MTB e molto altro!

DATE: sabato 11 aprile, sabato 18 aprile, 
domenica 26 aprile

Mattinata con teoria in aula, pomeriggio pratica in ambiente 
sui Colli Euganei.

Per informazioni e iscrizioni:  ASC Arianna Cattin 336 767565 
                                                   ASC Filippo Zago 347 8022091
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Monte Dolada 
Domenica 19 Alpago

Ap
ril

e

Ultimo avamposto ad ovest dell’Alpago, il Monte Dolada si presenta come 
una piramide formata da una ripida lastronata rocciosa poggiata su dolci pendii 
boscosi. Dalla cima ammireremo la Val Gallina con il suo lago, il Col Nudo, le 

dolomiti bellunesi, le grandi vette dolomitiche ed il maestoso Duranno.

Parcheggiate le auto al Rifugio Carota (1000 m), si segue la pista forestale 
per Casera Campon, oltre la quale si prosegue lungo il sentiero che in 
falsopiano attraversa tutto il versante meridionale della Dolada e porta 
al Bivacco Scalon (1150 m). Da qui il tracciato AV7, inizia a salire molto 
ripidamente prima su pietraie e poi su zolle erbose sino ad un grande 
anfratto nella parete rocciosa (1575 m). Si risale poi un canalino roccioso 
con passaggi di I° al termine del quale, dopo un traverso, si guadagna 
l’esposta cresta O-SO che porta alla cima del Dolada (1938 m). Per la 
discesa si segue il sentiero CAI 961 che in cresta porta dapprima alla 
Forca Buson (1774 m) e poi per prati erbosi sino al Rifugio Dolomieu (1494 

m). Si segue infine il sentiero CAI 905 per boschi sino al Rifugio Carota.

PARTENZA: parcheggio via A. Corradini di Este - ore 6:00
DIFFICOLTÀ: E/EE con passaggi di I°
DISLIVELLO: 1100 m
LUNGHEZZA: 11 km
DURATA: 6 ore 
QUOTA MASSIMA: 1938 m 
CARTOGRAFIA: Tabacco 012 – Alpago, Cansiglio

ORGANIZZAZIONE: Irene Greggio 346 7659121
                                  AE Francesco Guzzon 348 8441005

NOTE: percorso con tratti molto ripidi ed esposti
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Giornata pulizia sentieri
Domenica 26

Ap
ril

e
Domenica 26 Aprile,  la sezione promuove una giornata per la pulizia 
dei sentieri, che oltre a dare concretezza al senso civico, testimonia 
il diffuso amore per il nostro territorio da parte dei Soci. Rappresenta 
un momento importante perché permette di valorizzare l’ambiente 
che ci circonda ed in particolare i nostri Colli. Non è solo un giorno di 
pulizia, ma soprattutto anche un momento di responsabilità per capire 
l’importanza del rispetto del mondo in cui viviamo. Al termine della 
mattinata è previsto un semplice momento conviviale.

PARTENZA: parcheggio piscine di Este
DURATA: 3-4 ore

ORGANIZZAZIONE:  Elio Antoniazzi 334 220 3016
                                   Guido Moretto 328 831 8763
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Tre giorni per ammirare i sentieri balcone del ponente savonese ed imperiese, tra i piu 
belli del ponente ligure.

VENERDÌ 8: sentiero balcone sopra iulia augusta, tra albenga ed 
alassio, con vista sulla isola gallinaria, lungo percorsi archeologici, 
botanici e paesaggistici.

SABATO 9: balconata sopra laigueglia e visita al mausoleo del 
navigatore thor heyerdal, a colla micheri.

DOMENICA 10: balconata sopra cervo, perla medioevale e barocca 
dell' imperiese. Al termine delle gite, visita ai borghi marinari.

Liguria di Ponente

Liguria di PonenteVen 8, sab 9, dom 10
M

ag
gi

o
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Pernottamento in hotel*** sul mare ad albenga, con trattamento bed 
and breakfast. Prenotazioni con versamento di una caparra a partire da 
meta’ gennaio fino al 20 marzo. Disponibilità di camere doppie e triple 
disponibilita' di pulmimo da 9 posti della sezione, assieme ad auto private, 
massimo 15 partecipanti.

PARTENZA: parcheggio A. Corradini di Este - ORE 5:00
DIFFICOLTÁ: escursionistiche E
DISLIVELLO: 300/450 metri circa
TEMPISTICHE: 5/ 6 ore circa, più visite ai borghi al termine delle gite.
QUOTA MASSIMA: 300/400 metri
CARTOGRAFIA: ponente savonese ed imperiese

ORGANIZZAZIONE: Michela Ciccione 3470425428
                                  Marcello Idolazzi 329.3275596

NOTE: attrezzatura da escursionismo;
scarponcini da trek, bastoncini telescopici,
vestiario a strati, pranzo al sacco
e munirsi di acqua
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Lasciate le auto presso la frazione Frisanchi, sul lato orientale del gruppo 
della Vigolana, ci addentriamo nel bosco, inizialmente senza particolari 
dislivelli. Salendo le pendenze aumentano e i boschi di faggio lasciano 
il posto a mugnaie e successivamente ai ghiaioni del lato nord della 
Vigolana. Alcuni tratti di cavo aiutano la progressione sull'ultimo tratto 
di sentiero EE che finalmente ci porta al bivacco Giacomelli, questa 
moderna struttura a picco sulla vallata offre un panorama spettacolare. 
L'escursione prosegue raggiungendo la vicina Cima Vigolana (2149 m), 
punto panoramico che offre una vista a 360° sulle vallate circostanti. 
Da qui si traversa in quota sfiorando il Becco di Filadonna e si scende 
chiudendo il giro ad anello.

PARTENZA ORE: parcheggio via A. Corradini Este - ore 6:00
DFFICOLTÀ: EE
DISLIVELLO: 1100 ca.
LUNGHEZZA: 10km ca.
DURATA: 10 ore ca.
QUOTA MASSIMA: 2150m slm
CARTOGRAFIA: Tabacco n°. 057

ORGANIZZAZIONE: Beatrice Andreose 3452889686
                                  Filippo Andreose 3349090564
                                  Riccardo Rosso 3386557190

Cima Vigolana

Domenica 10
M

ag
gi

o
Altopiano della Vigolana

Cima di roccia dolomitica che offre una vista privilegiata su territori molto diversi tra
loro: l'altopiano della Vigolana e il gruppo della Marzola, la Valsugana e la Val

d'Adige con la città di Trento



Parcheggiate le auto al Rifugio Taburri (1232 m), si segue la pista forestale 
CAI 431, dopo poco la si abbandona a favore del sentiero CAI 433 che 
sale nel fitto bosco sino al crinale panoramico a quota 1642 m in vista del 
Pizzo dei Sassi Bianchi. Il sentiero risale ancora lungo il crinale sino a 
raggiungere una sella, dalla quale in pochi minuti si giunge alla cima del 
Libro Aperto (1937 m). Si torna alla sella e senza mai perdere di vista 
in lontananza il Monte Cimone, con un lungo e panoramico saliscendi 
in cresta si giungerà dapprima al Monte Lagoni (1962 m), poi al Monte 
Cimoncino (2117 m) ed infine alla vetta del Cimone (2165 m). Per il rientro 
si imbocca il sentiero CAI 441 sino alla Buca del Cimone ed a seguire i 
sentieri CAI  439 e 445, che completano l’anello sino al Rifugio Taburri.

PARTENZA: parcheggio via A. Corradini di Este - ore 4:30
DIFFICOLTÀ: E/EE
DISLIVELLO: 1500 m
LUNGHEZZA: 20 km
DURATA: 8/9 ore 
QUOTA MASSIMA: 2165 m 
CARTOGRAFIA: Il Sentiero F11 - Alto Appennino Modenese Est

ORGANIZZAZIONE: Nicoletta Stona 333 9056238
                                  AE Francesco Guzzon 348 8441005

NOTE: escursione tecnicamente facile, ma con notevole sviluppo e dislivello

Monte Cimone e Libro Aperto

Sabato 16
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Giro ad anello con traversata lungo l’ampio crinale che toccherà il Libro Aperto, 
il Monte Lagoni ed il Monte Cimone. Sulla vetta del Cimone, la più elevata 
dell’Emilia Romagna, fu realizzata una torre a pianta ottagonale con finalità di 

osservatorio scientifico, oggi convertita in stazione meteorologica.
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Domenica 24 Prealpi  Gardesane

 Monte Altissimo di Nago

Sentiero delle Vipere e dei Cirmoli

M
ag
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Vetta più alta nella parte settentrionale della dorsale del Monte Baldo ,è stato interessato 
da scontri nella prima guerra mondiale qui sono presenti trincee e piccole fortificazioni .Il 
monte Altissimo e le zone limitrofe (Bes- Corna Piana riserva naturale)sono caratterizzate 
da una flora ricchissima.

Da San Valentino seguiremo il segnavia 650 risalendo un breve ripido 
tratto nel bosco di faggeto si giunge all'inizio del sentiero attrezzato  
delle vipere (nome dato per la sua forma serpeggiante) che ci porterà 
a Corne del Bes' da qui attraverso i pascoli di malga Bes saliremo 
verso la riserva di Corna Piana. Dopo una breve discesa si arriva a 
bocca del Creer sempre per segnavia 650 che poco dopo ad un bivio  
devieremo per il sentiero dei Cirmoli 622 che ci porterà alla cima.

PARTENZA : parcheggio A.Corradini di Este - ore 6:00 
DIFFICOLTA: EE
DISLIVELLO: 950 m 
LUNGHEZZA: 16 km
QUOTA MASSIMA: 2078m
CARTOGRAFIA: Tabacco 061 Alto Garda-Ledro-Monte Baldo Nord

ORGANIZZAZIONE: Emanuela Veronese 3496828438
                                  Marcello Idolazzi 329 3275596
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Mountain Bike Tour

Sab 30, dom 31, lun 1Appennino Tosco-Romagnolo

G
iu

gn
o

M
ag

gi
o

Mountain Bike Tour di 3 giorni nel Parco Nazionale delle Foreste 
Casentinesi,Appennino Tosco-Romagnolo.

3 giorni di cicloescursioni MTB con base in hotel/rifugio nel parco
Lunghezza media giornaliera 40 km – dislivello medio giornaliero 750m  
difficoltà MC/MC.

Per informazioni e iscrizioni: ASC Arianna Cattin 336 757665
                                                 ASC Filippo Zago 347 8022091
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PARTENZA: parcheggio via A. Corradini di Este - ore 5:30
DIFFICOLTÀ: E / EE
LUNGHEZZA: 15 km
DISLIVELLO +: 950 m
DURATA ESCURSIONE: 7 ore
QUOTA MAX: 2403 m
CARTOGRAFIA: Tabacco 25 – Dolomiti di Zoldo, Cadorine e Agordine

ORGANIZZAZZIONE: AE Alessio Resente 347 2938007
                                    Nicolò Zilio 346 6208498

Cima Coldai

G
iu

gn
oDolomiti di Zoldo Sabato 6

Panoramica cima da cui si può godere di una favolosa vista sulla vicina parete 
NW del Civetta e su tutti i circostanti gruppi dolomitici, nonché sul lago Coldai.

Partendo da Palafavera, dove lasceremo le auto, prenderemo 
prima il sentiero 564 e successivamente il 556, che percorrendo 
un tratto dell’altavia N°1, ci porteranno a prendere quota, fino al rif. 
Sonino (2132 m) e in breve a forcella Coldai. Da qui proseguiremo 
per ripida traccia, a tratti evidente, a tratti da intuire, risalendo il 
verdeggiante versante, fino a raggiungere le roccette finali. Con un 
breve passaggio in cui sarà necessario appoggiare anche le mani, 
raggiungeremo la cima caratterizzata dalla presenza di due croci.
Per il ritorno seguiremo un itinerario che ci porterà dapprima in direzione 
del Col dei Baldi e successivamente in discesa fino al parcheggio.
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Dal passo risaliamo il sentiero 322 fino alla Forcella del Frate, dalla 
quale si inizia a godere il panorama sul versante meridionale della 
catena e poi oltre fino alle Pale di San Martino. Superiamo la Forcella 
Ziolera e la Forcella Pala del Becco da dove, proseguendo sul 
sentiero 322B, scendiamo rapidamente fino al Lago di Montalon. Da 
qui intraprendiamo il percorso di rientro sul versante settentrionale, 
superando la forcella di Montalon e il Pian delle Fave. Poco oltre, una 
breve deviazione ci consente di raggiungere il monumentale Re Leone, 
il più antico pino cembro della Val di Fiemme, con i suoi ottocento 
anni e una circonferenza al suolo di oltre sette metri. Dopo aver 
transitato in corrispondenza del sempre suggestivo Lago delle Buse, in 
breve tempo il sentiero ci riporta al Manghen.

Anello del Montalon

Sabato 13 Catena dei Lagorai
G
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PARTENZA: parcheggio via A. Corradini di Este – ore 6:30
DIFFICOLTÀ: E
DISLIVELLO: 700 m
LUNGHEZZA: 12 km
DURATA: 7 ore
QUOTA MASSIMA: 2326 m
CARTOGRAFIA: Tabacco 014, Val di Fiemme – Lagorai - Latemar

ORGANIZZAZIONE: Francesco Faggionato 348 6964876
	                 Martino Fabian 328 3740767

Suggestivo itinerario che, rimanendo sempre in saliscendi poco sopra i 2000 
metri, aggira in senso antiorario le cime che formano il cuore dei Lagorai, tra 
Passo Manghen (il nostro punto di partenza) e Cima d’Asta. Lungo il percorso si 
toccano due magnifici laghetti, il Lago Montalon e il Lago delle Buse.



Croda Negra-Averau

Dolomiti ampezzane
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Sabato 20
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PARTENZA: parcheggio A. Corradini di Este - ore 5:30 
DIFFICOLTÀ: EEA – ferrata facile - EE il resto del percorso

DISLIVELLO: 920 m
LUNGHEZZA: 13 km

DURATA: 8 ore
QUOTA MASSIMA: 2635

CARTOGRAFIA: Tabacco 03: Dolomiti Ampezzane-gruppo del Nuvolau

NOTE: obbligatori il caschetto, imbrago e kit da ferrata.

ORGANIZZAZIONE: AE Michael Chiggio 348 7277988
Giorgio Roman 340 2742123

Lucia Vorlicek Geologa 345 5821385

Da passo Falzarego si prende il sentiero 441 che risale i prati dei 
Pènesde Fouzarego, direzione forcella Averau; svoltando a dx 
sul 422 si segue la cima della Croda Negra, per la dorsale nord 
(vetta a quota 2518m), direzione forc. Averau e Punta da Lago, 
con 2 brevi tratti di 1° grado. Scendendo per il versante est, si 
prende il sent. 441 (canalone roccioso che conduce alla Forcella).
Giunti al Rifugio Averau: - il sent. 439 (A) è buona deviazione 
(alternativa alla ferrata) per il Rifugio Nuvolau, storico e punto 
panoramico iconico dell’area ampezzana; - (B) attraverso la 
ferrata Averau, invece, si raggiunge la vetta (quota 2649 m); si 
ridiscende per la stessa, aggirando la base della parete nord fronte 
Tofane, per imboccare il sent. 419. Ultimo punto panoramico con 
il lago di Limides, prima di giungere nuovamente al Falzarego. 



Partenza dal Rifugio Larcher (trattamento di ½ pensione) andando 
a prendere la cresta est di misto per poi aggirare la Cima Cevedale 
o Zufallspitzen e per ghiacciaio fino a salire in cima del Monte 
Cevedale. Dalla sua ghiacciata cima per la cresta sud si scende a 
toccare il Bivacco Colombo e giunti al Col della Mare si ritorna al Rifugio.
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Monte Cevedale

Ven 26, sab 27 Gruppo Ortles/Cevedale
G
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Uscita di alta quota su una delle montagne simbolo e che da il nome al Gruppo 
Montuoso Ortles-Cevedale. Siamo sulle Alpi Retiche meridionali, montagna 
interamente ricoperta dai ghiacci perenni e punto di partenza, o di arrivo, della 
spettacolare traversata delle 13 Cime, alcune di queste contese con aspre battaglie da 
Italiani e Austro-Ungarici nella guerra 15/18.



PARTENZA GIORNO 26 GIUGNO
SALITA ALLA CIMA GIORNO 27 GIUGNO  

DIFFICOLTÀ: PD
DISLIVELLO: I° gg. 700 mt.-II° gg.1150 mt

LUNGHEZZA: 20 Km
DURATA ORE: I° gg. 2:30 – II° gg.10

QUOTA MASSIMA: 3.769 mt.
CARTOGRAFIA: Tabacco n.08 – scala 1:25.000

ORGANIZZAZIONE: Michael Chiggio 3487277988 
Andrea Visentin 3332389498
Maura Marangon 329333208

 Paolo V. Bellotto 3313646600

NOTE: i partecipanti dovranno essere dotati del materiale individuale occorrente: 
casco, imbraco, 2 moschettoni a ghiera, 2/3 anelli di cordino, piccozza e ramponi, 
guanti imbottiti (min. 2 paia), ghette, giacca a vento, piumino, berretto, occhiali da 
sole, pila frontale, thermos per bevande calde, viveri leggeri ed energetici. Vestiario 
secondo le temperature e presenza di vento, consigliati i bastoncini, sacco letto. 
Vestiario completo di ricambio da tenere in auto. È richiesto un buon allenamento 
e capacità di progressione con piccozza e ramponi. Avere compreso il regolamento 
delle attività sezionali. Posti limitati. Altre indicazioni verranno date ad iscrizioni 
concluse.
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PARTENZA: parcheggio A. Corradini Este - ORE 5:30
DIFFICOLTÁ: EEA obbligatorio casco, imbrago e set da ferrata omologato
DISLIVELLO: 1050 m
LUNGHEZZA: 10km
DURATA: 7 ore 
QUOTA MASSIMA: 2806 m
CARTOGRAFIA: CATINACCIO E LATEMAR

ORGANIZZAZIONE: Giorgio Gattolin   3204427230    
                                   Mauro Rubbini  3471336124

Il punto di partenza dell'itinerario è il Rifugio Paolina (2125 m) 
raggiungibile tramite la Funivia Paolina dall'abitato di Carezza vicino 
il Passo di Costalunga in provincia di Bolzano. Dal Rifugio Paolina 
proseguiremo in direzione nord verso sinistra dall'uscita della stazione 
a monte della funivia seguendo il CAI 552 che in leggera salita ci guida 
verso l'imponente bastionata della parete ovest della Roda di Vael. 
Proseguiamo in salita seguendo le indicazioni per il CAI 549 e il Passo del 
Vajolon, dove ci imbragheremo per iniziare la ferrata Roda di Vael prima, 
e Masaré in successione. Per il ritorno scenderemo al rifugio Roda di 
Vael, passeremo per il monumento a Christomannos, e torneremo al 
rifugio Paolina dove scenderemo con la funivia al parcheggio delle auto.
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 FERRATA RODA DI VAEL E MASARÈ
 Sabato 4 Gruppo del Catinaccio
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La Ferrata Roda di Vael è una piacevole ferrata che permette di salire 
all'imponente vetta omonima con un itinerario di media difficoltà, al quale 
abbineremo la Ferrata Masarè. 



PARTENZA: parcheggio A. Corradini Este - ORE 6:00
DIFFICOLTÁ: EE 
LUNGHEZZA/DISLIVELLO: 1° gg: 670m dislivello e 4.5km lunghezza   5h
                                               2° gg: 300m dislivello e 5.4km lunghezza   5h
CARTOGRAFIA: Tabacco foglio 02 e 016  Dolomiti del centro Cadore e Alta valle 
Tagliamento

Posti Limitati ed iscrizione subordinata al pagamento di una caparra entro una 
data che verrà comunicata in seguito.

ORGANIZZAZIONE: Geologa Lucia Vorlicek 3455821385
                                   Alberto Roman 3293335263
                                   AE Michael Chiggio  3487277988

Dal Passo Mauria si imbocca il sentiero CAI 341, che si snoda nella 
vecchia mulattiera. Si prosegue imboccando il sentiero 348 nella quale 
si inizia a risalire il Vallo dei Candorini. Tagliando orizzontalmente 
verso Sud-Ovest, ci si porta ad uno stretto solco che, ripido, si innalza 
fra folti mughi salendo verso destra ad una conca superiore. Si taglia 
a Sud-Est sul terreno cosparso di grossi massi e si infila, in salita, il 
ghiaione che fa da capo alla ben visibile selletta della Forcella della 
Mescala (quota 1967 m).  Da qui si passa in quota sotto le propaggini 
meridionali del Nodo di Tor, passando per canalone fra le rocce, ci si 
raccorda con il sentiero 344, che sale il M. Buschet per poi rientrare 
nel sottobosco in una discesa ammortizzata dal muschio e dalle foglie 
fino al Rifugio Giaf. La mattina seguente si imbocca il sentiero 340 
dove sarà possibile ammirare i processi georgici che hanno modellato 
la dolomia friulana. La discesa riporta infine verso il Passo Mauria, 
dove l’escursione si conclude attraversando il bosco e i suoi suoni.
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Dolomiti friulane Sab 11, dom 12

Uscita culturale tra geologia e benefici nel camminare in Natura tra le Dolomiti 
Friulane.

Vallonut di Forni
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PARTENZA: parcheggio A. Corradini Este - ORE 5:30  
DISLIVELLO: 1° Giorno salita +600 m  
2°Giorno salita +900 m e Discesa -1500 m
TEMPISTICHE: 1° giorno 2 ore e mezza - 2°  giorno 9 ore
GRADO DI DIFFICOLTÁ: E fino al rifugio - EEA per la cima 
QUOTA MAX : 3003 m CARTOGRAFIA : alpenvereinskarte 31/4 stubaier alpen

Attrezzatura da ferrata (Imbrago e Set da ferrata omologati CE), casco, 
saccolenzuolo, tessera CAI, documento d'identità.

Info ed iscrizioni entro il 12 Febbraio in sede con versamento caparra. 15 posti
ORGANIZZAZIONE: Andrea Fantin 3286246754

Rinnenspitze

Sab 18, dom 19 Stubaier Alpen
Lu

gl
io

Il tour inizia a Neustift nella 
valle Oberbergtal, passando 
per la malga Oberissalm, 
pernottando al rifugio 
Franz Senn hutte. Il giorno 
successivo in direzione del 
lago Rinnensee, da qui si 
sale ripidi in cresta con l'aiuto 
di corde in acciaio appigli e 
staffe sempre assicurati fino 
alla croce di vetta 3003 m. 
Discesa come la salita 

Una popolare cima di 3000 metri nelle Alpi dello Stubai e una delle seven summits.
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Siamo all’interno del parco naturale Marguareis; lo percorreremo nel tratto che offre le 
cime più alte delle Alpi Liguri, in una zona carsica che nasconde nel sottosuolo numerose 
cavità naturali con paesaggi lunari in superficie. 

1° giorno: raggiunta la località Pian delle Gorre nel comune Chiusa di 
Pesio (CN) si lasciano le auto e si sale per raggiungere il rifugio Garelli 
percorrendo il vallone Marguareis fino all’omonimo laghetto quindi al 
suddetto rifugio.
2° giorno: dal rifugio si sale al passo Sestera, si scende nel vallone 
sottostante per poi risalire al colle del Pas; si scende nella sottostante 
conca di Piaggia Bella. Toccando poi in successione il colle Palù ed il 
Colle dei Torinesi, si sale alla cima Marguareis per poi scendere lungo 
la dorsale sud al rifugio Don Barbera.
3° giorno: lasciato il rifugio si entra in territorio francese per rientrare 
in Italia dal colle Piana dal quale inizia il rientro per il Pian delle Gorre.

PARTENZA: parcheggio Via A. Corradini, Este 
DIFFICOLTÁ: E con alcuni EE e brevi tratti attrezzati con cavo corrimano
PERCORSO: 35 km circa (1° gg 8 km – 2° gg 11 km – 3° gg 16 km)
DISLIVELLO: 2800 m circa (1° gg 1050 m – 2° gg 1200 m – 3° gg 600 m)
DURATA: 25-26 ore soste comprese (1° gg 5/6 ore – 2° gg 9/10 ore – 3° gg 9/10 
ore)
CARTOGRAFIA: Fraternali editore Carta n. 16. Val Vermenagna, Valle Pesio, Alta 
Valle Ellero, Parco naturale del Marguareis 1:25.000

ORGANIZZAZIONE: Lorenzo Lunardi 338 9733614
                                  Annamaria Biasutti

Posti limitati. Per motivi organizzativi le iscrizioni verranno accettate dal 4 al 18 
giugno previo versamento di un acconto per la prenotazione dei rifugi.

Trekking del Marguareis
Alpi Marittime - Alpi Liguri Sab 25, dom 26, lun 27
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Traversata: passo Cimabanche (1500 mt) - Pratopiazza ( 2000 mt) - monte 
Specie (2307 mt) - rifugio Vallandro ( 2040 mt) - Carbonin (1440 mt).

Escursione paesaggistica, storica, con resti della prima guerra 
mondiale e spettacolare veduta delle Tre Cime di Lavaredo dalla vetta 
del monte Specie. punto di partenza: poco dopo il passo Cimabanche, 
arrivo al rifugio Pratopiazza. Proseguimento per il monte Specie, dove 
si pranzerà, al cospetto delle Tre Cime. Discesa al rifugio Vallandro e di 
conseguenza a Carbonin. Si lasciano auto a carbonin ed auto dopo il 
passo cimabanche, dove inizierà la nostra bella escursione.

Traversata Passo Cimabanche

 Sabato 25 Gruppo Parco naturale Fanes-Sennes-Braies
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PARTENZA: parcheggio A. Corradini Este - ORE 5:30
DIFFICOLTÀ: ESCURSIONISTICA E
DISLIVELLO: 850/900 METRI CIRCA
TEMPISTICA TOTALE: 6/7 ORE CIRCA
QUOTA MASSIMA: MONTE SPECIE 2307 METRI
CARTOGRAFIA: KOMPASS CARTA 145 DOLOMITI DI BRAIES

ATTREZZATURA DA MONTAGNA: SCARPONCINI ALTI DA TREKKING, 
BASTONCINI TELESCOPICI, PRANZO AL SACCO E MUNIRSI DI ACQUA. BUON 
ALLENAMENTO

ORGANIZZAZIONE: MICHELA CICCIONE 3470425428
                                  ANNA MARCATO 3806439971



Escursione storico e paesaggistica, resti di forti della prima guerra mondiale 
e bella veduta sulle Tre Cime, Cristallo, Antelao, Marmarole, Spalti del Toro 
e Auronzo.

Punto di partenza: Chalet Pino Solitario, a Vigo di Cadore. Si percorre 
la antica strada militare, costriuta tra il 1909 e 1912, passando per i 
ricoveri militari, le vasche raccolta acqua, fortificazioni col muto, 
cannoniere e i segni delle baracche.

Monte Tudaio

Centro Cadore
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PARTENZA: parcheggio A. Corradini Este - ORE 5:30
ESCURSIONISTICA: E

DISLIVELLO: 1230 METRI
TEMPISTICA: 6/7 ORE CIRCA TOTALI

QUOTA MAX: 2140 METRI
CARTOGRAFIA: TABACCO FOGLIO 016 DOLOMITI CENTRO CADORE

ORGANIZZAZIONE: MICHELA CICCIONE 3470425428
MARCELLO IDOLAZZI 3293275596

ATTREZZATURA DA ESCURSIONISMO DA MONTAGNA: SCARPONI ALTI 
TREKKING BASTONCINI TELESCOPICI, PRANZO AL SACCO ED ACQUA.

Sabato 29

Ag
os

to
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VIA FERRATA DELLE BOCCHETTE CENTRALI

Ven 4, sab 5 Gruppo di Brenta

Dalla località di Vallesinella dove parcheggeremo seguiremo le indicazioni 
per il rifugio Casinei segnavia 317 Al bivio del Casinei seguiremo  
segnavia 318  verso il rifugio Brentei e poi saliremo alla bocca di Brenta 
da dove inizia la via ferrata. Dopo aver attraversato per cengia aerea la 
parete sud ovest della Brenta alta  si risale la bocchetta del campanile 
basso e si cambia versante risalendo fino alla terrazza della sentinella ,da 
qui per esili e panoramiche cenge si giunge alla bocca degli Armi, da 
dove scenderemo al rifugio Alimonta dove pernotteremo.

La via delle Bocchette è tra i più belli e panoramici sentieri atrezzati  delle 
Dolomiti di Brenta in Trentino. È un itinerario storico e tecnico che al cospetto 
delle cime più alte e famose le attraversa da nord a sud camminando "sospesi" 
tra guglie e pareti verticali collegando rifugi e forcelle (bocchette).

PARTENZA:parcheggio A.Corradini Este - ORE 4:30
DIFFICOLTÀ: EEA-PD

DISLIVELLO:1300 m
LUNGHEZZA:13 km

DURATA:7-8 ore 
QUOTA MASSIMA: 2800 m
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VIA FERRATA BOCCHETTE ALTE
Gruppo di Brenta Ven 4, sab 5

Dal rifugio Alimonta si arriva al Nevaio della vedretta degli sfulmini  
si sale per mezzo di scale il fianco settentrionale di cima Molveno 
sino al terrazzo di nord ovest, attraverso saliscendi si passa 
bocchetta bassa e Alta di Massodì fino alla pianeggiante cima 
dello spallone, si prosegue in discesa per la "scala degli amici" 
lunga ed esposta si raggiunge la bocchetta alta.Da qui lungo i 
terrazzamenti del versante orientale di cima Brenta si raggiunge 
la cengia dedicata a Carlo Garbari per poi proseguire in discesa 
alla bocca del Tuckett e in breve all'omonimo  rifugio per rientrare 
a Vallesinella.

DIFFICOLTÁ:  EEA-PD 
DISLIVELLO: 500 M
DURATA: 7-8 ore
LUNGHEZZA: 13 km
QUOTA MASSIMA: 3000 m
CARTOGRAFIA :kompass dolomiti di brenta

NOTE:obbligatorio casco,imbrago set da ferrata omologato CE,longe più 
moschettone ,ramponi.

ORGANIZZAZIONE: Emanuela Veronese 3496828438
                                  Aurora Zilio 3518316248
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Giro della Croda da Lago

Sabato 12
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e Dolomiti Ampezzane

PARTENZA: ore 6
DIFFICOLTÀ: E 
DISLIVELLO: 650 m
LUNGHEZZA:11 km
DURATA: 5 ore
QUOTA MASSIMA:2200 m
CARTOGRAFIA Tabacco 03 Cortina e Dolomiti Ampezzane

ORGANIZZAZIONE: Alessandro Caporali 328 8180575
                                  Marcello Idolazzi 328 3275596

Giro della Croda da Lago per forcella Giau e forcella Ambrizzola

Da Cortina imbocchiamo la strada per Dobbiaco  per passo Giau. 
Lasciamo un'auto al Ponte Ru Curto, nostro punto d’arrivo, e 
proseguiamo fino al parcheggio di Capanna Ravà. Di qui imbocchiamo 
il sentiero che ci porta a forcella Giau. Proseguiamo in leggera discesa 
lungo l’Altipiano di Mondeval al cospetto del Pelmo e del Civetta, con 
vista su Marmolada. A forcella Ambrizzola discendiamo verso il rifugio 
Croda da Lago. Ancora un tratto in discesa ci porta al ponte Ru Curto.



71

Cima Paradisi

nella valle del Vanoi

Lagorai Sabato 19

PARTENZA : parcheggio via A. Corradini Este – ORE 06:00
DIFFICOLTÁ: E
DISLIVELLO: 1.100 m
LUNGHEZZA: 18 km
DURATA : 7 ore e 30
QUOTA MASSIMA : 2.206 m
CARTOGRAFIA : Tabacco 014 – Val di Fiemme – Lagorai – Latemar

ORGANIZZATORI: Martino Fabian 328 3740767
	               Francesco Faggionato 348 6964876
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L’escursione inizia dal rifugio Refavaie, nell’alta valle del Vanoi, si 
segue il segnavia 335 su tratti di sentiero e carrareccia accompagnati dal 
gorgoglìo del rio Coldosé, staccandosi poi dal segnavia e proseguendo 
sulla strada forestale in lenta salita fino a Malga Fossernica di Dentro. 
Da qui, dopo una breve pausa, si prosegue salendo su sentiero non 
segnato che pian piano esce dal bosco di abete rosso e che su ampi 
prati ci accompagnerà fino alla Cima dei Paradisi tra tracce di trincee 
e qualche residuato del conflitto del 15-18. Sempre su comoda traccia 
segnata si prosegue in saliscendi sulla dorsale dell’Alpe Fossernica di 
Dentro con di fronte a noi le pareti verticali del Campanile e di Cima di 
Cece. Prendiamo il sentiero 388 in direzione di forcella di Valmaggiore 
sfiorando i laghetti di Coltorondo dopo i quali riprenderemo il segnavia 
335 in discesa nel bosco verso il punto di partenza riprendendo la via 
di andata.

La cima dei Paradisi si colloca in posizione strategica per regalare una 
panoramica a 360 gradi dell’alta valle del Vanoi, incorniciata tra Cima Cece, vetta 
più elevata dei porfidi dei Lagorai (2.754 mt.) e Cima D’asta, vertice dell’altavia 
del Granito (2.847 mt.) presenti tracce risalenti al primo conflitto mondiale.
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Monte Mulaz

Pale di San Martino

Il monte Mulaz è la propaggine settentrionale delle Pale di san Martino. Una via 
classica per raggiungere questa affascinante cima in ambiente dolomitico, dove 
si gode di un generoso panorama sulle Pale, Marmolada, Civetta e Dolomiti. 
Bellunesi.

PARTENZA: parcheggio via A. Corradini Este - ORE 5:30
DIFFICOLTA': EE
DISLIVELLO: 1150 m
LUNGHEZZA: 17 km
DURATA: 8 ore
QUOTA MASSIMA: 2906 m
CARTOGRAFIA: Tabacco 022 - Pale di S. Martino 1:25000

ORGANIZZAZZIONE: Ferrante Tiziano 3471825736
                                     Todaro Alessandro  3491614361

NOTE: richiesto un buon allenamento, vista la lunghezza del percorso

Dal parcheggio di Pian dei Casoni, a quota 1750 m, si percorre la 
forestale della Val Venegia, passando l'omonima malga, e la malga 
Venegiota. Si percorre il sentiero E710A fino al passo Mulaz a 2619 m. Si 
giunge al Rifugio Volpi al Mulaz (2.571 m). Dal rifugio, per gli escursionisti 
più allenati, è possibile salire alla cima del Monte Mulaz (2.906 m) 
attraverso un sentiero su roccia e ghiaioni, con un ulteriore dislivello e 
circa un'ora e mezza di cammino. Ritorno per la stessa via di salita.
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Traversata in Alpago

Domenica 4
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Panoramico percorso ad anello lungo le creste alpagote, spartiacque tra le 
province di Belluno e Pordenone. Traversata che permette di raggiungere le 
cime Palantina, Cavallo e Lastè in un ambiente selvaggio ed incontaminato 
dove la natura domina su tutto tra verdi pendii e affilate creste rocciose.

PARTENZA: parcheggio via A. Corradini Este - ORE 5:30
DIFFICOLTÀ: EE/EEA
DISLIVELLO: 1300 m
LUNGHEZZA: 14 km
DURATA: 6/7 ore 
QUOTA MASSIMA: 2251 m 
CARTOGRAFIA: Tabacco 012 – Alpago, Cansiglio

ORGANIZZAZIONE: AE Francesco Guzzon 348 8441005
                                  Irene Greggio 346 7659121

NOTE: percorso di cresta con tratti esposti - obbligatorio caschetto, imbrago 
e set da ferrata 

Parcheggiate le auto a Malga Pian Grant (1211 m), si imbocca 
la carrozzabile 923 che si immerge nel bosco e giunge alla Casera 
Palantina (1508 m). Si segue poi il sentiero CAI 929 (AV7) che 
taglia il pendio risalendo il verde declivio sino all’incrocio con 
l’AltaVia dei Rondoi, da qui a sinistra si risale per un centinaio di 
metri giungendo al Cimon di Palantina (2190 m). Sempre seguendo 
l’AV7, ora sentiero CAI 918, si scende sino alla Forcella Cavallo, 
per risalire poi attraverso un tratto attrezzato al Cimon del Cavallo 
(2251 m). Si prosegue poi in cresta direzione Nord affrontando un 
altro tratto attrezzato fino al Monte Lastè (2247 m). Per il rientro si 
scende attraverso il sentiero CAI 924 sino al Rifugio Semenza (2020 
m) ed infine i sentieri CAI 923 e 926 riportano alla Malga Pian Grant.
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Punta Telegrafo

Sabato 10 Monte Baldo
O
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Seconda cima per altezza del Gruppo montuoso del Monte Baldo da dove, a 
breve distanza, sorge l’omonimo rifugio. Stupendo e vario percorso ad anello, 
dal bosco di faggio alle mughete; dal semplice sentiero ai passaggi un poco più 
impegnativi facilitati da qualche breve cavo corrimano; da qualche breve passaggio 
roccioso a creste superbamente panoramiche. In poche parole, un giro da non 
perdere. La ricchezza di fauna e flora ne fanno del Baldo il “Giardino d’Europa”, 
tanto ricca ne è la biodiversità. 

Passato il paesino di Prada Alta si parcheggia le auto nei pressi di 
Punta Veleno 1.150 mt. Si percorre poi il sentiero n.654 fino ad un bivio 
da dove si prenderà la variante del Forcellin che per zig-zag e poi per 
una bella cresta molto panoramica porta ad incrociare nuovamente il 
sentiero principale. Da questo punto abbandoniamo ancora il sentiero 
n.654 per salire ancora per panoramica cresta fin sulla cima di Punta 
Telegrafo (o Monte Maggiore) 2.200 mt. La discesa avviene per il 
sentiero n.654 passando in breve dal Rif. Telegrafo; si scende poi alla 
baita Buse.

PARTENZA: ore 6:00 
DIFFICOLTÀ: E, brevi tratti EE
DISLIVELLO: 1.150 m
LUNGHEZZA: 18 Km
DURATA: 6/8 ore 
QUOTA MASSIMA: 2.200 m
CARTOGRAFIA: Kompass n.692 “M. Baldo Sud – scala 1:25.000
ORGANIZZATORI: AE Maura Marangon 329333208
                               AE Paolo V. Bellotto 3313646600
NOTE: uscita dalle difficoltà contenute, qualche breve tratto ripido sia in salita sia 
in discesa. Brevi tratti di corrimano per agevolare i passaggi
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Cena sociale

Este Venerdì 13
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Siete tutti invitati 
alla Cena Sociale di fine anno.

Il luogo e il ristorante saranno comunicati 
tempestivamente tramite 

i nostri mezzi di comunicazione

Nell’occasione saranno premiati i Soci
con anzianità di 25 e/o 50 anni
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 Monte Tormeno 
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e Sabato 21  Prealpi Venete altopiano di Lavarone

Scoglio avanzato degli altopiani fra i Campiluzzi e Tonezza domina l’alta 
Valle di Riofreddo. Il Percorso tocca le vecchie contrade, ora abbandonate, a 
testimonianza dei tempi passati ricchi di vita; innumerevoli le testimonianze ancora 
visibili dei muri a secco, veri capolavori dell’arte contadina, realizzati con il duro 
lavoro di quelle genti per strappare quel poco di terreno dai ripidi versanti assolati 
per la coltivazione dei prodotti per il sostentamento umano e animale.

L’itinerario si svolge nella prima parte seguendo il greto del torrente, 
che verrà attraversato più volte e incuneato nella stretta valle della 
Sola (sent. 539); giunti alla forcella del Tormeno saliremo per traccia 
di sentiero che a mezza luna contorna il fianco nord/est del Monte fino 
alla panoramica Cima. La discesa avviene seguendo altro sentiero che 
riporta alla forcella Tormeno da cui si scende per il versante opposto 
(sent 535) inoltrandosi nella Val di Riofreddo. 

PARTENZA: ore 6:00
DIFFICOLTÀ: E
DISLIVELLO: 800 m
LUNGHEZZA: 18 Km
DURATA: 5/7 ore 
QUOTA MASSIMA: 1.292 m
CARTOGRAFIA: sentieri Valli Astico e Posina – Sezioni Vicentine CAI – scala 
1:20.000

ORGANIZZAZIONE: AE Maura Marangon 329333208
                                  AE Paolo V. Bellotto 3313646600
NOTE: uscita senza particolari difficoltà, se non quelle di porre attenzione 
nell’attraversare più volte il torrente e di qualche breve tratto ripido e scivoloso 
nella discesa
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Monte Giove e Monte Priaforà

Prealpi vicentine Sabato 12

Itinerario di valore storico oltre che naturalistico. In queste montagne, oltre un 
secolo fa, si è costruita una parte importante della storia italiana. I nostri passi si 
faranno strada tra questa storia .

Si parte da contrà Zaffonati per poi raggiungere il Colletto Piccolo. 
L’itinerario si snoda lungo la dorsale Sud-Est del massiccio percorrendo 
per buona parte una mulattiera militare che risale le pendici del Rozzo 
Covole. Si collega quindi ai pendii erbosi del Giove risalendo la cresta 
principale fino a raggiungerne la cima. Rimanendo in quota, lungo un 
percorso parallelo ad una trincea che percorre l’intera sommità del 
crinale, si immette sulla carrareccia che conduce alla vetta del monte 
Priaforà. Per breve ma ripido sentiero, giunge quindi al caratteristico 
foro da cui deriva il toponimo stesso dell’elevazione e quindi alla vetta. 
Per il ritorno si discende nuovamente fino alla carrareccia che porta al 
passo di Campedello, da cui si scende per il sentiero 444 e 435 per la 
Val Brazome.

PARTENZA: parcheggio via A. Corradini Este - ORE 6:30
DIFFICOLTÀ: E 
DISLIVELLO +: 900 m
DURATA ESCURSIONE: 6/7 ore
CARTOGRAFIA: Tabacco 56 Piccole Dolomiti Pasubio 1:25000 
ORGANIZZAZIONE:	 AE Alessio Resente +39 347 2938007
                                   AE Maura Marangon 329 3332080
                                   AE Paolo Vincenzo Bellotto 331 3646600
                                   AE Francesco Guzzon 348 8441005
                                   AE Michael Chiggio 348 7277988
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347 8315205

VIA SAN FERMO  18C ESTE (PD)
MAR MER VEN SAB:

9.00 13.00 - 14.30 19.00
GIO: 14.00 22.00

DOM LUN: CHIUSO
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Scambio auguri natalizi

Giovedì 17

Il Presidente e il Consiglio Direttivo 
vi invitano giovedì 17 dicembre 

presso la sede sociale 
per il consueto scambio degli

Auguri Natalizi

Sarà accompagnato
da un brindisi e allegria



Partire per una gita in montagna è 
sempre un momento di eccitazione. 
Ma quando si parte per una 
destinazione extraeuropea, c’è 
qualcosa di speciale! Già da 
qualche settimana il borsone con 
tutto il necessario staziona in 
camera: cosa conviene portare 
senza oltrepassare i limiti di peso? 
La decisione finale sarà sempre 
sofferta, ma poi l’importante 
è chiudere zaino e borsone 
e prepararsi per l’avventura. 
All’aeroporto poi non siamo gli unici 
con zaini e borsone. Si incontrano 
facilmente altri gruppi in partenza 
per le destinazioni più diverse: 
Nepal, Pakistan, Caucaso, Zagros, 
Atlante … tutte mete esotiche 
che fanno pensare a avventure 
indimenticabili. Nel nostro caso 
la meta era il monte Ararat (5137 
m) che si trova in Turchia, nella 
regione del Kurdistan, al confine 
con l’Armenia. L'Ararat è chiamato 
dagli Armeni Massis, dai Turchi 
Agrī-Dāgh, dai Persiani Kōh-i Nūḥ. 
Quest'ultima denominazione, che 
significa Monte di Noè, si riferisce 
alla nota tradizione ebraica. 
Nell'Antico Testamento (Gen., VIII, 

6; IV (II) Re, XIX, 37; Isaia, XXXVII, 
38; Geremia, LI, 27), anziché una 
montagna, la parola Ararat designa 
il paese degli Armeni, a cavaliere 
del corso medio dell'Arasse e 
ricordato nei monumenti assiri sotto 
il nome di Urartu. L'applicazione 
del nome alla montagna più alta 
di quella regione, è dovuta alla 
tradizione ebraica adottata anche 
dagli Armeni e da parecchi scrittori 
ecclesiastici, che fa di quel monte 
il luogo dove si posò l'Arca di Noè 
dopo il diluvio. La prima salita 
dell’Ararat è stata fatta nell’ottobre 
del 1929 dallo scienziato naturalista 
tedesco Friedrich Parrot, che ha 
dato il suo nome a una cima del 
Monte rosa ben nota agli alpinisti 
per la sua cresta nevosa e affilata. 
È bene precisare che, per una 
strana coincidenza, Milena e Anna 
Maria da un lato, e Alessandro 
dell’altro, hanno seguito lo stesso 
itinerario ma senza mai incontrarsi, 
in quanto i rispettivi programmi di 
viaggio erano diversi per un solo 
giorno! Peraltro in un periodo di 
luna piena, che grazie al tempo 
magnifico ha dato al nostro 
trekking un tocco di magia in più.
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Un 5000 per tre


